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Confartigianato Imprese riconosce la necessità di un migliore coordinamento tra i vari Stati 
membri dell’Unione europea nell’ambito delle “crisi” che compromettono il regolare 
funzionamento del mercato unico. 
 
Situazioni come la pandemia da Covid-19 o la guerra in Ucraina minacciano la tenuta del 
sistema produttivo e commerciale europeo, soprattutto nel momento in cui alle stesse non 
viene data una risposta coerente, efficace e chiara. Abbiamo infatti visto come interventi 
nazionali tra loro stridenti (o talvolta addirittura contrastanti) abbiano aggravato le già 
drammatiche conseguenze delle emergenze sopra richiamate, confondendo e ostacolando gli 
operatori economici – soprattutto quelli di piccole dimensioni. 
 
Tuttavia, la proposta in questione, con la quale la Commissione europea intende istituire il c.d. 
Strumento di emergenza, solleva qualche dubbio.  
Il testo, infatti, appare in alcuni punti poco chiaro, soprattutto in punto di definizioni. Ciò, se 
unito ad una forte centralizzazione dei poteri (anche sanzionatori) in capo alla Commissione 
europea, apre la porta ad incertezze ed abusi.  
 
Siamo consapevoli che nelle emergenze le norme debbano essere elastiche e adattabili alle 
contingenze, con il sacrificio di alcune garanzie e dei meccanismi del normale funzionamento 
dell’ordinamento democratico. Cionondimeno, riteniamo fondamentale: 
 

 razionalizzare la struttura organizzativa, al fine di limitare una rindondanza di enti e 
competenze che comprometta risposte immediate e mirate alla crisi; 

 rafforzare il coinvolgimento degli stakeholder. Ciò non solo per rendere 
maggiormente democratico ed aperto il processo decisionale, ma anche per fare in 
modo che le decisioni siano concrete e praticabili; 

 migliorare la trasparenza e l’accountability dei soggetti istituzionali coinvolti, in 
quanto l’emergenza non si può trasformare nell’occasione per aggirare gli essenziali 
equilibri del sistema; 

 orientare ad un senso di proporzionalità le disposizioni del futuro regolamento, 
eliminando misure eccessive e non necessarie rispetto agli obiettivi normativi (o 
addirittdura eccedenti le competenze dell’Unione europea). 
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